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Carlo De Benedetti 

McDonald's sceglie Olivetti 
I computer di Ivrea, 
da agosto, al servizio, 
del gigante dell'hamburger 
In attesa che il «Moro» trionfi, Carlo De Benedetti ha 
già vinto la sua «Coppa America». Negli Usa, l'inge
gnere di Ivrea ha infatti battuto la concorrenza ag
guerrita di colossi come !bm e Panasonic, e si è ag
giudicato un contratto del valore di circa 400 miliar
di di lire con la McDonald's. Olivetti fornirà all'im
menso impero della polpetta americana i personal 
computer per i suoi 8mila punti vendita americani. 

'•"''" '"'• " : , ' ; ' • - " " " NOSTRO SERVIZIO •"• '•'•" 

• ROMA. '.L'Olivetti fornirà : 
sistemi informatici a tutti i pun- '• 
ti vendita McDonald's negli 
Usa a partire da agosto saran- ; 
no installate oltre 50.000 sta- • 
/ioni di lavoro basate su perso- , 
nal computer che automatiz
zeranno tutte le operazioni d i . ' 
cassa e di ufficio. La società ' 
italiana curerà la fornitura e : 
1 assistenza della rete e prowe- -
dcrà alla formazione del per
sonale, • oltre a garantire un 
punto di servizio «24 ore su 24» 
per i dipendenti dei vari nego- '. 
zi II valore potenziale della . 
fornitura è stimata intomo ai 
50 milioni di dollari all'anno 
(oltre 60 miliardi di lire, per un '. 
totale di circa 400). L'accordo 
farà della McDonald's il mag
giore cliente globale dell'Oli- , 
vetti per i personal computer 
ad architettura aperta. : •-.•• 

La società di Ivrea e stata -
scelta fra una ventina delle ',' 
maggiori aziende mondiali di •< 
informatica. Nella fase finale 
della gara ha superato la con- : 
correnza dell'lbm, la maggiore • 
azienda di informatica del ': 
mondo e leader sul mercato f 
americano, i giapponesi della '•'-
Panasonic, che già erano forni- " 
tori della McDonald's, e l'ame- • 
ncana Ncr, uno dei principali '• 
fornitori di informatica per la 
pubblica ; amministrazione 
Usa "<-•'• "•' •• 

La McDonald'sé la più gran- • 
de catena di fast food del mon- . 
do con la più ampia superficie ~" 
commerciale. La sua catena ; ' 
mondiale comprende punti '• 
vendita negli Stati Uniti e in 51 *'. 
paesi. Ha recentemente aperto '{.. 
a Pechino il suo più grande ? 
punto vendita con oltre 700 
posti a sedere. Nel 1991 ha 
realizzato un fatturato di circa 

20 miliardi di dollari, mentre 
l'utile operativo è stato di circa 
1.6 miliardi di dollari. Entro la 
fine del decennio i negozi Mc
Donald's saranno complessi
vamente 20.000, di cui 12.000 
negli Stati Uniti. : -

Soddisfazione' è stata 
espressa da Carlo De Benedet
ti: «Questo accordo - ha affer
mato - è stato raggiunto grazie 
alla nostra superiorità tecnolo
gica»; «L'intesa con la McDo
nald's • ha aggiunto - rappre
senta un riconoscimento dei ri
sultati conseguiti dall'Olivetti, 
della organizzazione dei servi
zi e del nostro approccio ma
nageriale globale a livello in
temazionale. Sono orgoglioso 
di questo risultato poiché sia
mo stati scelti da un leader 
mondiale noto per competere 
sui mercati e per selezionare i 
propri partners sulla base del
l'efficienza e della risposta alle 
esigenze dei consumatori». Se
condo De Benedetti, «questo 
dimostra che l'Olivetti è un 
competitore affidabile sul lun
go periodo, che è in grado di 
vincere sul mercato più diffici
le dell'Estremo Oriente e degli 
Stati Uniti contro i concorrenti 
più competitivi». 

Il maxi-contratto con la Mc
Donald's rafforza la presenza 
dell'Olivettì nella distribuzio
ne, uno dei settori che più uti
lizza tecnologie informatiche, 
anche se i sistemi disponibili fi
no ad oggi non permettevano 
l'integrazione vera e propria 
dei sistemi per i punti vendita 
in una rete informatica globa
le. In Italia l'Olivetti ha già inte
se nel settore con la Coop, l'A-
gip, la Costa Crociere, la Tirre-
nia, la Black and Decker, la 
Coinela«A&0». _ 

Le azioni arretrano ancora dell' 1,25% 
e per alcune grandi società è rallarnie 
Italcementi, Generali, Stet vedono respinte 
le loro proposte per gli aumenti di capitale 

Ferme le società d'intermediazione mobiliare 
e le nuove borse valori regionali 
Le «riforme»legislative non producono 
mutamenti nella politica del risparmio 

La Borsa ferma le ricapitalizzazioni 
Quotazioni al minimo dell'anno per le perdite dei «grandi» 
La Borsa di Milano è arretrata dell'I ,25%, nuovo mi
nimo dell'anno: un evento comunque modesto se 
non coincidesse con forti perdite dei grandi gruppi : 
e la difficoltà che incontrano le operazioni di ricapi
talizzazione. Stet, Italcementi, Generali inciampano, 
in un clima di disinteresse dei nuovi investitori e di " 
critica da parte dei gestori professionali, fondi co
muni e assicurazioni. '• 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA ' Gli scambi di ieri 
sono stali di circa 100 miliardi 
mentre la sola Stet lancia una 
operazione di aumento del ca
pitale di 350 milioni di azioni.. 
Il gruppo Italcementi-Italmobi-
liare, impegnato nell'aquisizio-
ne della Ciments Francais, 
chiede quasi 500 miliardi. Le 
Generali non riescono ancora, 
a distanza di molti mesi, a far 
digerire la particolare formula 
di aumento del capitale con 
dei «buoni acquisto» a lunga 
scadenza (warrant).. •< 

Questo dicono le quotazioni 
d'ieri. L'azione Stet ribassa del 
6% soltanto all'annuncio, offer
ta a circa 1990 lire. Il piano di 
investimenti nelle telecomuni
cazioni, con le sue enormi pro
spettive di incremento patri
moniale e di redditività, sem
bra scomparso nel giudizio de

gli investitori. Tocca agli am
ministratori della società cer
care di capire dov'è l'errore 
anche se in questo caso - poi
ché c'è una proprietà pubblica 
- la questione interessa anche 
sedi politiche ben individuate. -

Italcementi ha perso il 2,30% 
e Italmobiliare il 2,96%. Tutto il 
gruppo Pesenti arretra: si criti
ca il fatto di avere annunciato 
l'operazione di aumento del 
capitale senza indicare con 
precisione i prezzi. Possibile, 
in una operazione che ha regi
sta Mediobanca, che pesi un 
errore , tecnico? Preferiamo 
pensare che Mediobanca non 
ha preso ancora in considera
zione le critiche che gli vengo
no rivolte sulla stampa finan
ziaria intemazionale di essere 
protettrice di un sistema di 
controllo familiare delle im-

La Borsa 
di Milano 

prese che spesso fa a cornate 
con l'esigenza di ricapitalizza
zione. ' • •.., -
. Proprio ieri il consiglio di > 
amministrazione delle Genera
li ha annunciato l'aumento 
dell'8,4% dell'utile. Su oltre set-. 
temila miliardi di affari l'utile . 

•'• non arriva a 400 miliardi. Per 
tacitare l'azionista si dislribui-

: sce allora, insieme alle 190 lire 
per azione (costa 29 mila li

re...) una azione di nsparmio 
Alleanza del valore di 873 lire. 
Azione senza diritto di voto, ol
tretutto. • i- -". : ". •.-' 
• La quotazione del titolo Ge
nerali è arretrata più della me
dia (1,30% l'azione principale, 
2,95% il warrant). Ma anche se 
non fosse arretrato siamo da
vanti a risultati e ad un tipo di 
condotta che mette in una lui-
ce critica la posizione di quegli 

•investitori istituzionali» che so
no rimasti alla finestra in occa- , 
sione dell'operazione di au- . 
mento del capitale con relativa '' 
estensione del controllo di Me- ' 
diobanca sul gruppo. Quali ri- •;• 
sultati porteranno ai risparmia- 'i 
tori che hanno affidato loro il \ 

• denaro, talvolta a scopo previ- ^ 
denziale? Com'è possibile che r 
rappresentanti dei «fondi pen- * 
sione all'italiana» non facciano 

mai sentire la loro voce nel 
consiglio di aminimstrazione 
di Generali'' 

La mancanza di risposte a 
questi interrogativi spiega, poi, 
il clima di sfiducia che circon
da la borsa valori. » ; . . . . . . 

Nel mercato finanziario in
temazionale le tendenze nega
tive sono ben localizzate - in
dustrie in ristrutturazione, crisi 
bancaria inglese. , «sboom» 
bancario-immobiliare a Tokio • 
-mentre sintomi di ripresa pro
duttiva pur non portando fuori 
della recessione in tempi brevi 
consentono purtuttavia la rico
stituzione di posizioni di profit
to. . -•.... -•;..;•*••- ••• ',•': ,•"., "~ 

La situazione italiana non è 
molto diversa: la crisi dell'in
dustria si manifesta per settori, 
provoca ristrutturazioni e ac
corpamenti che magari produ
cono forti licenziamenti ma 
creano presupposti per il pro
fitto. In ogni caso non sono 
certo i cementi, le telecomuni
cazioni o l'industria assicurati
va attività depresse dalla reces
sione. /-••'••• -:,-.'•« <,:,?•.- •••.;• 

I motivi delle difficoltà della : 

borsa sono quindi molto speci
fici, -.v-'- •• -. .. >•:•':"•-.....•:•::f-
. Uno di essi è la confusione-
anche autorevolmente accre
ditata - fra riforma finanziana e 

Il consiglio Eni dà il via alla trasformazione in spa 

Petroli: nei motel con Forte 
nell'etanolo con la Ferruzzi 
Agip Petroli porta l'utite a 78,3 miliardi ecWf rjresf-:" 
dente De Vita annuncia 500 miliardi dalle dismissio
ni. In vendita la Scaini, ma anche i Motel Agip pas
seranno di mano, sia pur parzialmente: vendita de
gli immobili e società paritetica (quasi certamente 
col gruppo Forte) per la gestione. Sull'etanolo fatta 
un'intesa con la Ferruzzi. Il consiglio dell'Eni dà il 
via libera alla trasformazione in spa. .. 

GILDO CAM PESATO 

• • ROMA. Dopo le guerre 
chimiche, Eni e Ferruzzi si 
scambiano un ramoscello d'u
livo che ha la forma di una bar
babietola. Agip Petroli ed Eri-
dania hanno infatti deciso di 
collaborare per produrre l'Mt-
be, un componente essenziale • 
della benzina «ecologica» oggi 
ottenuto dal petrolio ma che in 
futuro verrà ricavato dai pro
dotti agricoli. Una vecchia idea 
di Gardini che ora è stata fatta 
propria anche dall'Agip come 
ha spiegato ieri il presidente 
della società petrolifera Pa
squale De Vita. 

. Per il momento siamo anco- . 
ra alla fase sperimentale di 
una tecnologia del tutto nuova 
della quale non sono ancora 
chiare le possibilità di svilup
po, legate tra l'altro alle deci
sioni politiche in tema di soste

gno pubblico ai combustibili 
vegetali. Eridania fornirà all'A-
gip Petroli la materia" prima, 
l'Mtbe. A differenza della solu
zione proposta in un primo 
tempo dalla Ferruzzi; l'antide-

: tonante vegetale non verrà ag
giunto alla benzina («una so
luzione costosa e tecnicamen-

. te complicata», giudica De Vi
ta), ma sarà rilavorato nello 
stabilimento Agip di Ravenna 
fino ad assumere le sembianze 
dell'Mtbe, un additivo assai più 
adatto alla combinazione coi 
carburanti. Pur se ancora in
certa nelle prospettive, la svol
ta è indubbia: non solo perchè 
due società della chimica pub
blica e di quella privata torna
no a dialogare dopo anni di 
risse, ma anche perchè l'Aglp 
sembra aver messo da parte 
l'antica ostilità agli antideto

nanti per la benzina senza 
piombo ottenuti dal ciclo ve- • 

• gelale. «Non abbiamo mai (at- _ 
. to guerre di religione ma solo 

una guerra economica-indu-
striale. Noi dicevamo che pro-

; durre Mtbe partendo dai pro
dotti agricoli costava troppo -
ha spiegato De Vita in una 
conferenza stampa - Adesso i 
paesi dellla Cee sembrano in- ': 
tenzionati a sovvenzionare le, 
loro produzioni agricole e noi " 
prendiamo atto di tale decisio- . 
nepolitica». --•-..-• . ' 

Pressate dalle pressioni am- • 
bientaliste, le società petrolife
re accelarano la spinta a pro
durre benzine meno inquinan
ti. De Vita attacca la politica 
delle ordinanze tampone («gli . 
investimenti non si improvvisa
no e danno risultati solo dopo 
anni»), ma poi annuncia che i i. 
distributori col cane a sci zam-. 
pc distribuiranno carburante 

; con un tasso di benzolo non 
superiore al 2,5% in tutta Italia 
e non solo nelle 11 città più in
quinate come obbliga la legge. 

Sempre per restare nel cam- • 
pò delle benzine. De Vita ha 
annunciato che le raffinerie 
dell'Agip si apprestano a ra
schiare il fondo del barile di 

. petrolio e gassificare il cosidet- , 
to Tar, la «melma» di lavorazio--
ne Da un lato se ne ricaverà 

gas 'per "produrre energia 
(5/600 megawatt) da vendere 
all'Enel (proprio in questi gior
ni il ministro ne ha fiussato il 
prezzo di cessione giudicato 

. evidentemente competitivo). 
dall'altro renderà meno inqui
nanti le raffinerie: invece che 
uscire col fumo delle ciminie
re, le componenti più dannose 
del greggio resteranno in raffi
neria come scorie solide di la
vorazione, più facili da smalti
re. - ••'.,.,:,• ' -••-.- ', - ' . 

E veniamo alle dismissioni: 
innanzitutto la Nuova Scaini, la 
fabbrica sarda di batterie desti
nata ben presto a cambiare 
padrone: «tutti i maggiori grup
pi italiani del settore si sono 
detti interessati». E poi, soprat
tutto, i motel Agip. De Vita ha 
in mente un'operazione in due 
fasi cui manca solo il via libera 
dell'Eni per essere annunciata. 
Agip non rinuncia al marchio 
(«fa parte della nostra immagi
ne») , ma per fare cassa cederà 
17 motel ad «investitori immo-

. biliari». «Non è un'uscita di sce
na ma un'ipotesi di sviluppo -
dice De Vita - Potremo cosi 
procedere col nostro piano di 
sviluppo grazie anche alla col
laborazione coi privati». L'altra 
operazione riguarda la gestio
ne degli alberghi. Verrà costi
tuita una società paritetica con 

Il presidente 
dell'Agip 
Pasquale 
Devita 

:" un gruppo straniero Chiamato 
;i in causa dai giornali, Trusthou-
• se Forte ha ammesso i contatti 

con Agip, ma non ha confer
mato né smentito l'esistenza di 

v «lettere di intenti» che secondo 
: De Vita, sono già state firmate 
:. con il prossimo partner 
•'•' Dalle privatizzazioni amve-
• ranno all'Agip Petroli circa 500 
. miliardi che serviranno a ne-
• quilibrare un fabbisogno qua-
"; driennale per investimenti in

dividuato in 6.500 miliardi di 
. cui solo 5.000 coperti da auto-
- finanziamento. Buoni i risultati 
:, del '91: 78 miliardi di utili con-
i: tro i 46 del 90, fatturato salito a 
-.-' 30.274 miliardi anche se nei ; 
•conti si è fatta sentire l'opera-
,.; zione Praoil che ha consentito 
'/: all'Eni di e omprarsi Emmont n-
.,. correndo anche ai soldi di 
' Agip petroli I margini in calo 

dei primi mesi del '92 indicano 
però che il momento d'oro dei 
raffinatori sembra essersi esau
rito 

Dall'Agip all'Eni. Ieri il con
siglio di amministrazione del-
lente presieduto da Gabriele 
Cagliari ha dato il via libera al 
piano di trasformazione in spa. 
Il progetto verrà ora trasmesso 
al Cipe per il via libera definiti
vo. Nei giorni scorsi Cagliari ha 
sostenuto che la trasformazio
ne in spa «può diventare una 

•grande opportunità» -purché 
sia finalizzata a «rafforzare la 

' posizione industriale e la ca-
' pacità competitiva del grup-
' pò». Cagliari aveva pero sottoli
neato come problemi derivas
sero dal fatto che l'Eni «opera 
in alcuni settori in cui sono in 
gioco anche aspetti di sicurez
za nazionale» 

riforma : dell'organizzazione 
del mercato. La creazione del-. 
le Società di intermediazione ; 
Mobiliare (SIM) o delle socie- • 
tà per azioni nell'area degli en
ti di gestione delle partecipa
zioni statali non sono state col- • 
legate - per esplicita volontà - a 
modifiche nelle possibilità di 
scelta dei risparmiatori e persi
no nel trattamento fiscale del 
risparmio di massa. Di qui le 
difficoltà che incontrano a par
tire le SIM ed il fatto che di ' 
quattro iniziative per costituire 
borse valori regionali (Torino, 
Bari, Reggio Emilia, Cagliari) 

. nemmeno una è arrivata anco
ra al nastro di partenza. 

Nella passata legislatura l'at
tivismo legislativo ha preso il 
sopravvento sui contenuti del
la riforma finanziaria. Le due 
proposte per la creazione di 
fondi detti «pensione», sia che ; 
prevedono nuove - iniziative ! 
che una diversa utilizzazione 
del fondo per trattamento di fi
ne rapporto di lavoro, sono \ 
state elaborate negli uffici sen
za coinvolgere le organizzazio- ; 
ni che rappresentano il rispar- : 
mio di massa: quello delle 150 : 

o 200 mila lire al mese, il solo 
che, con milioni di sottoscritto- .. 
ri, può creare il volume neces- •• 
sano alla ricapitalizzazione 
dell sistema produttivo 

Hachette 
Al via S 
la fusione 
conMatra 
•H PARICI. ' Matra'e Hachette 
si fonderanno entro il '92. 
L'annuncio è stato dato ieri da . 
Jean-Luc Lagardere, presiden
te di entrambe i gruppi, che ha 
tuttavia precisato che la fusio- ' 
ne deve ricevere il via libera '••[ 
degli azionisti nonché l'appro- '-
vazione da parte del governo " 
francese. Secondo il program- ' 
ma i principali azionisti di en
trambi i gruppi concentrerai!- j 
no i loro interessi in una nuova : 
holding" denominata Mmb hol- ,, 
ding sca, che controllerà circa f 
il 43% della Matra-Hachette. ,-' 
Lagardere ha detto di essersi h • 
assicurato la collaborazione •' 
degli azionisti di primo piano: }• 
Daimler-Benz, Gec, la Banque 1'-
nationale de Paris e il Groupe- ;f 
ment des assurances natio- f 
nals. Il presidente non ha però '< 
voluto entrare nei dettagli della •; 
conversione dei titoli Matra e •• 
Hachette in azioni Matra-Ha- . 
chette e si è limitato a precisa
re che la fusione sarebbe pre- ~. 
ceduta da una ricapitalizzazio-
ne di Hachette dal valore di 2,8 f 

miliardi di franchi. -- •••'-• • 
Hachette ha pure ufficializ- : 

zato l'intenzione di uscire dal- •'' 
l'a/ionanato del gruppo Rizzo
li di cui possedeva un pacchet- , 
todell'8.1% 

Parte civile a Lucca solo 40 su 14mila azionisti 

Aperto il processo a Mendella 
Le sue «vittime» sperano ancora 
Respinte le principali eccezioni presentate dai legali 
di Giorgio Mendella durante la prima giornata del
l'udienza preliminare, che si svolge nel Palasport di 
Lucca, per il crack da 437 miliardi del teleimbonito
re di Retemia. Solo quaranta azionisti su 14mila si ' 
costituiscono parte civile. Si sentono più «vittime» 
dell'inchiesta giudiziaria che del loro idolo. Sperano '• 
ancora di poter recuperare parte dei beni •.. 

* . - . DAL NOSTRO INVIATO'-
PIERO BENASSAI 

M LUCCA ' La fede degli • 
azionisti di Intermercato è dav-
vero incrollabile. Chi si atten
deva la ressa di fronte ai can- • 
celli del Palasport di Lucca, . 
trasformato in tribunale, è ri
masto deluso. Poco più di un 
centinaio di persone tra inda
gati ed avvocati. Forse erano di ' 
più i carabinieri e i poliziotti \ 
mobilitati per la prima gioma- . 
la dell'udienza preliminare 
che vede imputati il telcfinan-

ziere. tuttora latitante. Giorgio 
Mendella, ed altre 73 persone, 
accusati di associazione per 

- delinquere, falso in bilancio e 
sollecitazione di pubblico ri-

' spannio finalizzato alla truffa. 
Ma loro, i presunti truffati, sono 

' rimasti a casa. Sono circa 14 
. mila tra azionisti della miriade 

di società del leleimbonitore di '. 
Retemia e «mutuanti», ma solo 
una quarantina si sono costi
tuiti parte civile contro il loro 
ex idolo. Meno di quei sessan

ta che avevano - presentato < 
querela nel confronti di Inter-
mercato, chiedendo la restitu- ' 
zione dei loro crediti. La mag
gioranza si sente «vittima», più 
che di Mendella, dell'inchiesta 
giudiziaria iniziata all'inizio 
del 1991 dal sostituto procura
tore della repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, che ha poi por
tato alla dichiarazione di falli- ' 
mento di tutte le principali so-. 
cietà del gruppo ed all'emana
zione il 19 marzo dello scorso 
anno di un ordine di cattura in-
ternanzionale nei confronti del 
telefinanziere. Non demordo
no e dopo aver deciso il 7 gen
naio scorso di ricapitalizzare 
Intermercato, operazione vana 
perchè pochi giorni dopo II tri
bunale di Lucca ne ha decreta
to il fallimento, hanno deciso 
di dar vita ad un'altra società: 
la «Eurogruppo 7001», che sta 
tentando di nlevare i beni delle 
aziende dichiarate fallite Quel 

«7001» è il numero dei soci di 
Intermercato al momento del
la chiusura della società. 

Giorgio Mendella non si fa 
vedere, nonostante la promes
sa fatta agli azionisti di Inter-
mercato durante l'assemblea 
di gennaio, che si svolse pro
prio all'interno del Palasport di 
Lucca, di essere presente all'a
pertura dell'udienza prelimi
nare. I suoi legali, finite le co
stituzioni di parte civile, parto- • 
no lancia in resta con una se
quela di eccezioni procedurali ' 
nel tentativo di scardinare le 
accuse. L'avvocato. Giovanni ; 
Flora, ripropone le motivazioni 
già respinte dalla Corte di ap
pello sulla legittimità dell'ordi
ne di carcerazione preventiva 
emesso nei confronti del telefi
nanziere.. È più un dovere pro
fessionale che una reale con
vinzione. Il giudice delle inda
gini prcliminan, Vincenzo Di 
Nubila, ascolta ed annota Ma 

Giorgio Mendella 

la sua decisione non si disco
sta da quelle già adottale e la 
respinge. Stessa sorte tocca al
l'eccezione sulla competenza 
territoriale. Il legale di Giorgio 
Mendella la ripropone soste
nendo che la sede naturale del 
processo dovrebbe essere Ro
ma, sede legale di Intermerca
to, e non Lucca, dove esisteva 
quella operativa. Ma anche 
questa viene respinta 

Il dottor Di Nubila accoglie 
solo la richiesta di non utilizza

re le dichiarazioni rese senza 
la presenza di leRali da perso-
nò poi divenute indagate in 
questa lunga ed intricata vi
cenda. Accolta parzialmente 
anche la richiesta della difesa 
riguardo alle deduzioni arbi
trarie sulle quali secondo i di
fensori di baserebbe parte del-
I inchiesta e che farebbe rileri-
niento non a fatti ma a soppo-
sizioni La strada per giungere 
ad un eventuale rinvio a giudi
zio è ancora lunga 

Indagine suU'insider trading 

Ai giudici milanesi 
il «dossier» sul caso Bna 
• • ROMA Spetterà alla magi- > 
strjtura di Milano giudicare -: 
sulla prima ipotesi di reato alla ' 
legge sull'«insider trading» in 
Italia- quella riguardante il ca- f 
so Bonifiche-Bna. Il sostituto h 
procuratore della Repubblica y 
di Roma Orazio Savia ha infatti : 
girato a Milano tutto il «dossier» > 
riconoscendone la competen- " 
za territoriale. A quanto si è ap- . 
preso il fascicolo sarebbe stato ' 
affidalo al giudice Francesco . 
Greco. ••-••• „,s.v;.<jacv-••>• -;• '•'" 

Quindi, dopo un paio dime- : 
si di indagini e dopo aver senti
lo entrambi i protagonisti della '•:• 
vicenda, il finanziere Giuseppe :; 
Gennari. (annunciatosi il 25 
febbraio a Milano nuovo prò- J 
prietario di Bonifiche Sieie, la •;.' 
holding che controlla la Banca i•:'• 
Nazionale dell'Agricoltura) e ' 
Giovanni Auletta . Armenise ?; 
(presidente di Bna e attuale ; 
proprietario di Bonifiche, che 
ha smentito la presunta vendi
ta), la magistratura della capi

tale ha chiuso l'istruttoria con 
una certezza: l'ipotesi di reato 
di divulgazione di notizie false 
e tendenziose, esaminata su 
denuncia della Consob nel
l'ambito della legge suU'insi
der trading, deve essere valuta
ta dalla procura di Milano, se
de del clamoroso annuncio di 
Gennari. ••.•••••••: .v ;. 
• Ieri intanto a l'Assorispar-

mio ha presentato a Firenze 
una nuova istanza di fallimen
to contro Gennari e la sua Fidi-
fin, ipotesi decisamente riget
tata dai legali del finanziere 
Gennari che proprio l'altro ieri 
hanno rinnovato di fronte ai 
giudici la richiesta di concor
dato preventivo per il docu
mentare il quale il Tribunale 
ha fissato il termine ultimo del 
29maggio. >• - .,....-

Sulla vicenda Gennari-Siele 
anche l'Adusbef va all'attacco. 
«L'episodio Gennari-Bonifiche 
Siete - sostiene Elio Lannutti, 
presidente dell'Associazione 
per la difesa degli utenti dei 

servizi bancari e assicurativi -
rappresenta l'ultimo anello di 

;, una lunga catena di dissesti fi-
- nanziari che hanno coinvolto 
; centinaia di migliaia di rispar- ' 

miatori, da Cutrera a Bagna- i 
sco, da Sgarlata ai fratelli Ca- ! 

• navesio, da Sucato a Mendella ; 

e che hanno messo sul lastrico ' 
migliaia di famiglie mandando . 

.' in fumo oltre 5.000 miliardi». • . 
«Di fronte a questo saccheg

gio ciclico e sistematico del ri
sparmio - ha aggiunto Lannutti 

< - l'Adusbef vuole istituire stru-
i menti nuovi e ha incaricato un • 

collegio difensivo che "chia- j 
> mera" in causa lo Stato italia

no davanti alla corte di giusti- ' 
-• zia dell'Aia». Secondo il colle- ' 

gio difensivo, infatti, è necessa- ; 
rio «coinvolgere lo Stato quale ; 

diretto responsabile del ritardo > 
con il quale sono stali appron- . 
tati gli strumenti di controllo ' 
del sistema finanziario, in ripe
tuta e colpevole violazione de
gli obblighi comunitan» 


